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La crisi al Consiglio regionale della Calabria 

assessori 
l'assemblea convocata per il 16 

^•>ifc--

La Giunta si riunirà domani - Prime reazioni nella DC: Pujia e Pietramala 
auspicano una rapida soluzione - Il PCI :r confronto sulle questioni concrete 
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Dalli nostra redazione 
: CATANZARO - Gli asses-
' «ori socialisti ' hanno ufficia
lizzato le loro dimissioni ' in-

; dirizzandole al -.- presidente 
della giunta Ferrara, i Sem
brava 'certo, d'altra parte. 
che della 3 crisi dovesse par
larsi nella sede del Consiglio 
regionale, riunito ieri a Reg 
gio Calabria, ma cosi non è 
stato: • la giunta è convocata 
per venerdì ' e soltanto allo 
ra, quasi certamente, le • di
missioni del governo regiona
le • diverranno '' collettive. Il 
Consiglio regionale, da par
te sua, dovrebbe esserne in
vestito ufficialmente soltanto 
mercoledì prossimo 16 novem
bre. Fino a quella data si sa
rà riunito anche — se sarà 
rispettata la convocazione già 
resa nota da tempo — il co
mitato regionale della DC. il 
partito, cui. in definitiva, spet
ta di sciogliere molti dei nodi 
posti dalla crisi. , -

Qualche segno di reazione 
/ alla decisione del PSI di apri
re ufficialmente la crisi, tut
tavia. si coglie già nel partito 
di maggioranza relativa: ieri 
l'assessore regionale all'agri
coltura. Puija. che è anche e-
sponente della corrente mag-

gioritaria nel partito, quella 
che si rifa alle posizioni del 
ministro Antoniozzi. ha riuni
to la corrente e. al termine dei 
lavori, ha reso nota una pre
sa di posizione nella quale tra 
l'altro, si auspica una solu
zione • « rapida » " della '• crisi 

;' con un e rilancio e rafforza-
ì mento dell'intesa tra le forze 
f democratiche popolari ». •"Vss» 
fa Anche il segretario regiona
le della DC, Pietramala, si è 
espresso in termini non molto 
diversi da quelli usati dallo 
assessore Puija. •<••• *-. -

Ma quali saranno le posi
zioni che prevarranno all'in
terno della DC. stando anche 
alle manovre in corso ' che 
punterebbero ad un rimescola
mento delle carte all'interno 
della maggioranza? Oppure ri
spondono a verità quelle voci 

j che danno per esaurite ormai 
' queste manovre e per stabi
le l'attuale maggioranza? Qua
le che sia la risposta a que
sti interrogativi non v'è dub
bio che la crisi che si è aper
ta è ricca di incognite per il 
cammino della Regione. Ma 
va aggiunto subito che anche 
il permanere della situazione 
precedente, che vedeva il go
verno regionale incapace di 
rispondere adeguatamente al-

1 l'incalzare della crisi, presen
tava dei pericoli seri, perico
li che erano stati denunciati 
dal PCI, pur senza che da par
te del nostro partito venisse 
indicata: certo la via ' della 
crisi come - la soluzione dei 
mali esistenti, ^ - > ^-v-,; 

••''' Si trattava piuttosto di scio
gliere i nodi in un confronto 
serrato e rapido fra i partiti. 
andando alla ricerca — e ri
muovendoli, di conseguenza — 
degli intoppi esistenti alla rea
lizzazione dei punti qualifican
ti della intesa programmatica. 
Tali punti riguardano: la rea
lizzazione di quegli impegni di 
spesa capaci di dare sollievo 
alla crisi dell'occupazione, la 
adozione concreta * di :' nuovi 
metodi di governo, l'apertura 
di un confronto con il gover
no nazionale che uscisse dalla 
genericità o dalla sterile pro
testa. • "•, •>•••• - ; " 
- Ma oggi, al punto in cui so 

no giunte le cose, non si trat
ta tanto di esaminare le mo
dalità attraverso cui si è 
giunti a porre l'esigenza del 
chiarimento, quanto di opera
re perché il chiarimento, la ve
rifica ci siano realmente e 

- rapidamente. • Errore grave. 
imperdonabile, sarebbe d'altra 
parte quello di lasciare aper-

ta la crisi per lungo tempo co
me se la situazione dramma
tica della Calabria, che richie
de certezze, impegni concre
ti e ravvicinati, possa atten
dere. '*'''-- •'(•'"•,- •'';•' '.""•.;;-: 
Il PCI si pone su questa pò 

? sizione: "• guardare ai ' proble
mi reali, ai nodi che la crisi 

rpone e cercare di affrontarli 
e di scioglierli al più presto 
possibile. E i nodi sono rap
presentati appunto dalla rea
lizzazione di tutti gli impe
gni contenuti nel programma 
varato un anno fa. cui vanno 
aggiunte altre decisioni, altri 
impegni che puntino : essen
zialmente '• alla utilizzazione 
produttiva delle risorse di
sponibili. sia nell'immediato. 
per fronteggiare in questo mo
do la crescente disoccupazio
ne. sia guardando in prospet
tiva per varare un piano di 
sviluppo che ponga rimedio al
le storture e alle manchevo
lezze del passato e del pre
sente. - • ' : .••.-•'..••..-

Su queste cose bisognerà mi
surarsi nei prossimi giorni 
in Calabria puntando anche a 
sciogliere quello che è il nodo 
primario e cioè le garanzie 
politiche perché tutti gli im
pegni e i programmi possano 
diventare fatti concreti. , : 

In visto dell'assembleo generali dei Comuni siciliani 

I ?t partiti decidono oggi 
in aula il 

« 

•Mi 

principi» 
Sulla situazione politica nell'isola dichiarazioni di Man-
nino (Forze ; nuove) e ,-. presa dix posizione delle ACLI 

l ' U n i t à / g i o v e d ì IO novombro 1977 

. j BARI - Dopo i 5 casi di salmonellosi 

Il Pei chiede un'indagine 
urgente sulle condizioni 
igieniche del Policlinico 

Mancano impianti con caratteristiche adatte al
la depurazione degli scarichi del reparto infettivi 

Indagine sui certificati per avere alloggi 
Sequestrati 200.fascicoli all'lacp di Bari 

BARI — La Procura della Repubblica barese - ha Ini
ziato un'indagine, a seguito di una serie di lettere ano-
nime, per accertare se assegnatari di case popolari hanno 

: ottenuto alloggi in locazione presentando alcuni certi-
; ficati falsi. I certificati che di solito si presentano al

l'Istituto autonomo case popolari assieme alla domanda 
per avere un alloggio sono quelli della disoccupazione, 

, di abitazione antigienica, di sfratto, di nucleo familiare 
'numeroso. - . - . ,-,•,. ; :-. •.-»••"•••••••••••. -~ 

Il sostituto procuratore Curione ha affidato le inda
gini al nucleo investigativo del carabinieri e l'altra mat
tina negli uffici dell'IACP sono stati sequestrati circa 
200 fascicoli riguardanti altrettante assegnazioni di al-

'•' loggi. E siccome l certificati che più suscitano sospetti 
' sono quelli comprovanti la disoccupazione, i carabinieri 
del nucleo investigativo hanno effettuato sequestri anche 
negli archivi dell'ufficio di collocamento. 

Ordigni contro due negozi e un'officina 
l'altra notte alla periferia di Palermo 

PALERMO — Tre attentati dinamitardi si sono verifl-
'- cati l'altra notte a Palermo. Il primo è stato compiuto 

contro un negozio di mobili In via Lincoln, alla periferia 
della città. Un ordigno è stato lanciato contro un ne-
gozio di proprietà di Rosario D'Angelo. Un principio di 

• incendio è stato subito domato. - •-. -
Il secondo attentato è avvenuto in via Andrea Giar-

: dina, all'Uditore, un altro quartiere della periferia pa-
. lermltana. Qui è stata presa di mira una officina mecca
nica il cui proprietario, il 30enne Ferdinando Paterna, 
non ha saputo spiegarsi il motivo dell'attentato. 

Il terzo atto criminoso infine è stato compiuto ai 
danni di un commerciante di latticini, Mario Toscano, 
che ha il magazzino in via Rosolino Tusa, 

Manifestazione a Lucerà 

Ieri in lotta gli edili 
per il contratto 

integrativo 
In occasione della giornata nazionale per i r innovi 
contrattuali e per una rinnovata politica nel settore 

, dell 'edil izia — La situazione in alcune fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
t,_. u i.' 

FOGGIA — Ieri mattina c'è 
stata a Lucerà una manife
stazione provinciale degli edi
li nel quadro della giornata 
nazionale i di ilottai del; lavo
ratori deHe.'itsoBtruzioni, • con 
la quale isoncietat^ ripropo
sti i problemi relativi agli 
Interventi provinciali e alla 
politica nel settore dell'edi
lizia. Nel corso della manife
stazione hanno parlato i di
rigenti sindacali Battista e 
Pennacchlnl rispettivamente 
della FLC provinciale e na
zionale. Gli oratori 'hanno 
messo in evidenza le gravi 
difficoltà che sta attraver
sando il settore, per la chiu
sura di piccole e medie azien
de di laterizi, per la fram
mentarietà degli interventi e 
degli investimenti, per la 
crisi di alcuni cantieri i cui 
riflessi negativi si ripercuo
tono immediatamente sui li
velli occupazionali. Ne è una 
conferma la grave situazione 
di alcune fabbriche come la 
Laterdaunia e la Gianese 
per non parlare infine di 
tutto il settore degli appal
ti collegati al Petrolchimico 
dell'Ama ; ->v•• .:.-.'f::\•"• -": 

Come uscire da questa si
tuazione? Prima di tutto at
traverso una più efficace po
litica di investimenti nei set
tori complessivi dell'edilizia 
ma in particolare della ca
sa, delle opere pubbliche, uti
lizzando subito tutti i finan
ziamenti per le opere pro
gettate e finanziate dai va
ri enti. E' necessario inoltre 
un rilancio di tutta la poli
tica dell'edilizia abitativa ri-

solvendo le gravi contraddi
zioni che colpiscono il set
tore casa. •.-.-•. -_-

• LANEROSSI •'• — Anche per 
questa settimana gli operai 
tessili della Lanerossi hanno 
lavorato in misura ridotta; 
tre'giorni di lavoro e. due in. 
cassa integrazione., Il rprevi-, 
sto incontro con le organizza
zioni sindacali del settore per 
vedere quali misure prendere 
al fine di normalizzare i pro
blemi avrà luogo nei prossi
mi giorni. .;•,.,...•..•;,.;;.•;•; :=v.;;.̂ :-..•_• 
ANIC — La grossa questione 
degli appalti e degli investi
menti è tutta in alto mare. 
L'azienda ' di Stato insiste 
nel mantenere ? le sue posi
zioni che praticamente si ri
mangiano gli impegni già as
sunti. Ancora una volta le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno messo in risalto l'ur
genza di arrivare ad una so
luzione dei punti controversi 
per non creare ulteriori re
strizioni occupazionali in un 
settore che in questi ultimi 
tempi ha già visto una sen
sibile riduzione degli orga
nici. t.j.i::.-.----;r/ -?v'-':,t.'->i;::- "!.•:.• 
SOFIM — Per la fabbrica che 
costruirà motori diesel ve
loci = fra I problemi più ur
genti c'è quello di accelera
re i tempi di assunzione dei 
lavoratori in quanto l'azien
da dovrà ingaggiare 750 ope
rai entro il "77 per arrivare 
a 1150 nel "78. Altro proble
ma è quello della garanzia 
nelle assunzióni, in quanto 
sino ad oggi non sono stati 
tutelati fino in fondo i diritti 
dei lavoratori. ; 

" -<*ù '"' •"•'• •-'•* r . c . 

Occupazione simbolica stamane nella piana di Gioia Tauro 

CENTINAIA DI GIOVANI SUI TERRENI 
DEMANIALI INCOLTI DI SAN GIORGIO 

Chiedono che vengano superati gli intralci burocratici per la piena attività 
delle cooperative - In Calabria ci sono 50 mila ettari di terre abbandonate 

Dal nostro corrispondente 

Sciopero alla 

H O T per 

l'aggressione a 

un sindacalista 

CAGLIARI — Una giornata 
di sciopero è stata attuata 
dai lavoratori della SICET 
In solidarietà nei confronti 
de/ compagno Vincerne Tar
da, vittima di una aggressio
ne da parte di un dirigente 
aziendale. - - - - i ,-

Il consiglio di fabbrica e 
la segreteria provinciale del
la FLM hanno espresso la 
loro condanna per l'aggres
sione ricordando che «l'atti
vità sindacale di Vincenzo 
Tarda non è vista di buon 
occhio dai dirigenti della fab
brica ». La repressione sinda
cale portata avanti in forme 
crescenti è sfociata ora- in 
atteggiamenti di aperta pro
vocazione e di sfida persona
le. Dopo aver minacciato il 
licenziamento il sindacalista, 
11 titolare della impresa, 
Franco Fiore passava a vie 
di fatta Solo l'intervento del 
capocantiere impediva all'al
tro titolare, Domenico Flore, 
di scagliarsi contro Vincenzo 
Tarda e trasformare la lite 
in un pestaggio. --

- «Questo grave episodio — 
denuncia la FLM — è l'ulti
mo di una serie di atteggia
menti antisindacali e repres
sivi nei confronti della rap
presentanza sindacale azien
dale». 

La FLM ha deciso di agi
re in sede legale, in base 
«D'articolo 28 dello Statuto 
«al lavoratori. -

Ieri a Pescara 

i funerali. 

del piccolo 

Matto Rastelli 

PESCARA — Mentre prose
guono le indagini della poli
zia. si sono svolti a Pesca
ra, nella chiesa di & Giusep
pe. i funerali del piccolo Mar
co Rastelli, di 8 anni, il pic
colo strangolato, dell'aman
te della madre, Antonio 
D'Amarlo. 

La salma del bambino è 
stata composta in una bara 
di larice bianco, sulla quale 
si trovavano due cuscini di 
fiori, uno della madre, un al
tro dei bambini e degli inse
gnanti della scuola frequen
tata da Marco. Ai funerali 
hanno assistito centinaia di 
persone commosse. 

Quanto ai particolari del 
brutale omicidio, caduta defi
nitivamente, dopo l'autopsia, 
l'accusa al D'Amarlo di aver 
violentato il piccino, resta da 
spiegare qualche importante 
particolare della dinamica 
del fatti: un brandello di 
cravatta scomparso, ecchimo
si sul corpo del piccino an
che ai polsi, al volto presso 
gli occhi, al torace, n magi
strato Inquirente, dr. Oronzo, 
ha Interrogato In carcere An
tonio D'Amarlo. Stando a in
discrezioni. i detenuti del S. 
Donato sarebbero riusciti 
in circostanze non chiare a 
picchiare furiosamente il 
D'Amarlo. *- -

REGGIO CALABRIA — Sta
mane, centinaia di - giova
ni delle leghe per l'occupa
zione si ritroveranno a San 
Giorgio Morgeto per rilancia
re,..con. una occupazione sim
bolica dei 127 ettari di terre
ni demaniali incolti (rivendi
cati dalla Cooperativa «Stai-
lette») i temi della lotta per 
una profonda modifica degli 
attuali rapporti di produzione 
esistenti nelle campagne del
la piana di Gioia Tauro. In 
questi ultimi mesi sono sorte 
in provincia di Reggio Cala
bria più di venti cooperative 
agricole che rivendicano l'uso 
o la concessione dei terreni 
incolti. • '*•-•:; '•'-• •-• -•-•.<••. . - ; 

In Calabria più di cinquan
tamila ettari di terreni sono 
stati abbandonati, in questi 
ultimi anni, provocando l'ac
centuarsi dei fenomeni di de
gradazione e di impoverimen
to, soprattutto nelle zone in
terne. Non a caso, i giova
ni disoccupati della piana di 
Gioia Tauro si ritroveranno, 
stamane, a San Giorgio Mor
geto, un comune montano sui 
piani dello Zomaro, diretto da 
una amministrazione popola
re che ha aiutato la forma
zione della cooperativa agrì
cola costituita da giovani 
braccianti, diplomati e lau
reati. ; . • .';...'.•••... .--. /;•- :'- " ;; 
•'-' Si vuole, con la manifesta
zione di oggi, spingere le com
petenti autorità a superare 
tutte quelle difficoltà burocra
tiche (usi civici, aiuti econo
mici, e tecnici) che ostacola
no la piena attività delle coo
perative agricole. Questo for
te impegno giovanile per un 
rilancio delle attività agrico
le in tutta la piana di Gioia 
Tauro si affianca alla più ge
nerale lotta del braccianti e 
delle raccoglitrici di olive 
contro il sottosalario e per il 
rinnovo del contratto. - L'ab
bandono delle più elementari 
operazioni colturali — oltre 
ad avere accentuato la disoc
cupazione bracciantile — ha 
determinato. Io scorso anno, 
un forte calo dell'occupazione 
e della stessa produzione nel
l'uliveto e nell'agrumeto, col
piti dalle infestazioni parassi
tarie della fumagine e della 
colombella. 

La scarsità della produzione 
ha avuto come conseguenza 
una drastica riduzione delle 
giornate lavorative ed una 
pratica assai diffusa di ta
glieggiamento < delle tariffe 
sindacali previste per la rac
colta delle olive e degli agru
mi. Di qui, in vista, ormai. 
dell'imminente campagna di 
raccolta. la decisione del
la Federbraccianti, della FI
SSA e dellTJISBA, di condur
re una azione decisa per apri
re, al più presto. la trattati
va «per il rinnovo del con
tratto provinciale • dei brac
cianti che, tra l'altro, prevede 
la costituzione ed il funziona
mento delle commissioni in
tersindacali zonali per il con
trollo degli investimenti, il ri
spetto del coUocamentip, la 
contrattazione dei piani coltu
rali annuali e pluriennali ». 

In questa battaglia di rin
novamento, le tre organizza
zioni sindacali ritengono, inol
tre che abbiano un grande si
gnificato la mobilitazione dei 
giovani disoccupati sulle ver
tenze per le terre incolte e la 
cooperazione del contadini e 
coltivatori diretti per otte
nere lì pagamento della mo
litura delle olive a prezzi 
eguali a quelli praticati nelle 
altre regioni diminuendo co
si, quelli esosi in atto imposti 
dai frantoiani. 

Emo Uciria I 

Per il contratto e la riforma sanitaria 
.. V- ~ 

• 1 - " -

• : t i 

Massiccia adesione in Sardegna 
allo sciopero degli ospedalieri 

['-. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sciopero in
detto dalla Federazione sin
dacale unitaria ha visto ieri 
l'adesione massiccia degli 
ospedalieri sardi. La giornata 
di lotta — caratterizzata da 
una combattiva e affollata 
assemblea nel salone della 
Camera del Lavoro di Ca
gliari, presieduta dal segre
tario nazionale della FLO 
compagno Fiordaliso — è sta
ta decisa per rivendicare la 
completa applicazione del 
contratto di lavoro e in par
ticolare per la attuazione del
la riforma sanitaria. Allo scio
pero non hanno significati
vamente aderito le organiz
zazioni mediche corporative. 

Mentre la lotta dei lavo
ratori aderenti al movimen
to sindacale unitario si sal
da a quella più generale per 
la salute, le corporazioni me
diche cercano di far soprav
vivere una organizzazione sa

nitaria - inefficiente - f * 
Come superare questa poli

tica della salute, deleteria per 
le nostre 'popolazioni? Ri
sponde il compagno dr. Ema
nuele Sanna. responsabile 
della commissione sanità del
la Federazione comunista di 
Cagliari e presidente della 
commissione igiene e sanità 
del consiglio comunale del ca
poluogo: «La situazione sa
nitaria nella nostra isola è 
disastrosa. Le malattie in
fettive parassitarie dilagano 
nelle città come nelle cam
pagne. Autentiche piaghe so
ciali come la talassemia con
tinuano ad attentare alla sa
lute di circa trecentomila sar
di. Mentre vecchi e fatiscenti 
ospedali ospitano in condizio
ni disumane migliaia di pa
zienti, altre strutture sanita
rie modernissime vengono la
sciate irresponsabilmente e 
colpevolmente chiuse in at
tesa che si compongano ver

gognose trattative baronali e 
politiche per la loro utiliz
zazione». . . . 

«Centinaia di bambini af
fetti da anemia • mediterra
nea — sottolinea il compa
gno Sanna — continuano ad 
emigrare verso la penisola in 
cerca di un flacone di sangue 
e solo le donne facoltose vo
lano ' verso gli Stati Uniti 
per sottoporsi alia diagnosi 
prenatale onde accertare o 
meno i segni di questa ine
sorabile malattia. Intanto a 
Cagliari rimane chiuso da ol
tre due anni un nuovo e mo
dernissimo centro realizzato 
appositamente per la ricerca, 
la prevenzione e l'assistenza». 
' «Gli operatori sanitari — 

conclude il compagno San
na — hanno lottato e lottano 
anche perché questa scanda
losa situazione abbia fine, 
mentre la giunta e l'assesso
re regionale all'Igiene e Sa
nità restano immobili.. 

Da domani a] Taranto 
il seminario del 

Pei sulla legge 382 
BARI — Per iniziativa del Comitato regionale 
pugliese del PCI inizia domattina, venerdì,: 
a Taranto (presso la Federazione comunista, 
in via Capotagliela 16) un seminario di stu
dio sulla legge 382. I lavori del seminario 
saranno aperti da quattro relazioni, dei com
pagni Cotturri. Fiore. Piccone e Princigalli. 
Sono invitati a partecipare i compagni sin
daci, assessori, capigruppo consiliari, respon
sabili delle sezioni di lavoro enti locali, con
siglieri provinciali e regionali, sindacalisti e 
dirigenti dell'Alleanza contadini e della Coo
perazione. 

A conclusione del seminario, domenica mat
tina sì terrà una manifestazione pubblica nel 
corso della quale parleranno i compagni 
Carnata (sindaco dì Taranto).. Papapietro 
(capogruppo comunista al Consiglio regionale 
pugliese) • Fanti, della Direzione del PCI. 

Puglia: provvedimenti 
per la scuola media 
discussi in Consiglio 

BARI — Continuerà questa mattina la se
duta del Consiglio regionale convocata per 
ieri e proseguita nel pomeriggio. Nel coni 
plesso sono 90 i punti all'ordine del giorno, 
in gran parte mozioni, interrogazioni e no
mine di rappresentanti della Regione in enti 
e consigli di amministrazione. L'atto politi
camente più qualificante è atteso per que
st'oggi: il Consiglio dovrebbe discutere le 
« osservazioni sulle funzioni svolte dagli enti 
nazionali ed interregionali » indicati nel de
creto attuativo della legge 22 luglio 1975 n. 3S2 
sul passaggio alle Regioni di alcune impor
tanti competenze statali. 

Nella seduta di Ieri il Consiglio ha appro
vato Q riesame della legge sui «provvedi
menti a favore della scuola media deH'ob-
bUgo» dopo aver, in apertura di seduta, di
battuto l'Inquietante tema della violenza 
politica e del terrorismo che In questa fase 
si accanisce particolarmente contro la DC. 
Riprovacene e condanna contro questo nuo
vo stadio della strategia della tensione sono 
state espresse da tutte le forze democrati
che • cosUtuslonaU. 

Dalla nostra redazione 
•*~f. 

PALERMO — E' slittata di 
un giorno, rinviata ad oggi. 
la prosecuzione ' del dibattito 
sulla relazione Bonfiglio sul
la *• « riforma ' amministrativa 
della • Regione » che avrebbe 
dovuto aver inizio ieri a Sa 
la d'Ercole. Oggi, come è sta
to deciso dalla conferenza dei 
capigruppo dell'ARS i parti
ti dovrebbero pronunciarsi sul
l'opportunità. o meno, di af
frontare la discussione in as
semblea prima che il « docu
mento dei principi » venga e-
saminato e dibattuto dalla as
semblea generale dei comuni. 
indetta dalla presidenza del
l'ARS per il 17-18 dicembre 
a Palermo. 

I repubblicani, intanto, han
no fatto sapere, attraverso 
una dichiarazione diffusa dal
l'onorevole Leopoldo Pullara. 
d'aver sottoposto alla • confe
renza dei capigruppo la ne
cessità di discutere in aula 
dei temi del dibattito in cor
so tra i vari partiti. Ma non 
hanno ancora formalizzato la 
loro richiesta con un'apposita 
mozione. Appare, dunque, an
cora senza • soluzione la vi
cenda politica siciliana, bloc
cata dalle incertezze e dalle 
divisioni in casa de. •-'•'_; ,.,.. 

' Con una serie di dichiara
zioni che hanno fatto seguito 
alla sortita di ieri dell'on. Sal
vo Lima ' (andreottiano) tale 
polemica interna dalla DC è 
stata trasferita sulle pagine 
dei giornali, in coincidenza 
con il ritorno dalla sua mis
sione in Libia " del presiden
te i della Regione - Bonfiglio. 
L'on. Calogero Mannino (For
ze nuove) ha affermato che 
« il problema della ' presenza 
del governo non può porsi co
me un ostacolo al dispiegar
si della proposta di una pie
na assunzione di responsabi
lità delle varie forze politi
che ». Le ACLI. dal canto lo
ro. hanno ; perentoriamente 
chiesto l'apertura di una cri
si di governo. ::7'v."-': :'. •• : ;. 

Le incertezze democristiane, 
comunque, come è dimostra
to dalle vicende del dibattito 
della riforma della • Regione, 
continuano ' intanto . ad avere 
effety,-deleteri. >sui ; yari^ pun-. 
ti programmàtici ' cne ~àvreb'- " 
bero dovuto passare in que
sta settimana alla loro fase 
operativa. Le commissioni re
gionali enti locali del PCI e 
del PSI hanno sottolineato in 
una nota • comune che « per 
non tardare oltre l'inizio del
la riforma » occorre che « le 
altre forze politiche, in primo 
luogo la E>C, assumano po
sizioni chiare ed unitarie sul 
"documento dei principi" ». 
• PCI e PSI ritengono « com

plessivamente positivo» e e-
ventualmente da migliorare ta
le documento. In tale senso 
sarebbe » opportuno che esso 
venisse reso ancor più espli
cito ~ nella parte relativa ' al 
rafforzamento dei poteri dei 
comuni, in quella che riguar
da la natura del libero con
sorzio, inteso come unità di 
base - della » programmazione. 
con ambito territoriale di area 
vasta ed integrata e sul tra
sferimento delle funzioni am
ministrative della Regione ai 
comuni ed ai liberi consorzi. 

>..• La riforma — osservano PCI 
e PSI — viene resa ancora 
più urgente dalla crisi che il 
paese e l'isola , attraversano: 
un nuovo assetto amministra
tivo decentrato è necessario 
infatti per fronteggiare la cri
si. accrescendo la partecipa
zione. . la . democrazia. '- elimi
nando gli sprechi delle risor
se con una politica di pro
grammazione. dando alla Re
gione l'autorità politica neces
saria per ; rivendicare • dallo 
Stato nuovi indirizzi economi
ci per Io sviluppo della Si
cilia e del Meridione. Intan
to la Regione dovrà recepire 
i decreti della legge 382 e sol
lecitare l'emanazione delle 
norme di attuazione dello sta
tuto di autonomia speciale. 

Pertanto il PCI e il PSI so
no concordi nel valutare la 
prossima «assemblea dei co
muni siciliani ». : una , tappa 
importante per lo sviluppo del
l'autonomia. Da qui un ap
pello alle altre forze politi
che. alle proprie organizzazio
ni. ai propri consiglieri, am
ministratori e sindaci, per pro
muovere - un ; ampio dibattito 
unitario di massa nella socie
tà siciliana, coinvolgendo la
voratori. organizzazioni sinda
cali. giovani, forze produttive 
e ceti intellettuali. 

In un tale contesto il PCI 
e il PSI propongono che tut
ti i consigli comunali dell'iso
la vengano convocati, anche 
congiuntamente, per discutere 
ed approvare n «documento 
dei principi ». per rivendicare 
l'attuazione della riforma, ini
ziando dai poteri ai comuni 
e dall'istituzione dei Uberi con 
sorzi, e infine per imprimere. 
partendo dai comuni, un im
petuoso : movimento unitario,' 
ideale e di massa per l'au
tonomia. 

L'ora del pasto al policlinico. Le condizioni igienlcht sono pes
sime anche nelle cucine 

., Dalla nostra redazione 
BARI — Il Policlinico di Ba
ri continua ad essere al cen
tro • dell'attenzione pubblica. 
Dopo . l'inchiesta - giudiziaria 
che ha portato a 50 avvisi di 
reato ad amministratori, di
rigenti sanitari e medici per 
numerose violazioni di legge 
in tema di gestione della po
litica edilizia. . rispetto del 
€ tempo, pieno » e criteri di 
assunzione del personale. Ora 
le apprensioni sono rivolte al
le i condizioni ' igieniche dello 
ospedale. E' dei giorni scor
si la notizia che nel « nido » 
dell'ospedale consorziale sa
rebbero stati individuati alcu
ni casi di neonati affetti da 
salmonellosi (che sarebbe di 
tipo «benigno») poi trasferi
ti nel reparto infettivi del-
l'ospedaletto «Giovanni XXIII». 

.;• Su quest'ultima vicenda. e ; 
su altre analoghe il gruppo 
comunista alla Regione ha pre
sentato una interrogazione al 
presidente - dell'esecutivo con 
la quale si chiede di adotta
re urgentemente . « provvedi
menti in relazione alla grave 
situazione igienica dell'ospeda
le consorziale». «Tale situa
zione — è affermato nell'in
terrogazione — messa in evi
denza dà una • relazione del 
presidente del consiglio di am
ministrazione di quell'ospeda
le. avv. Basso, già dall'otto
bre '75. a tutto oggi conti
nua a provocare gravi rischi 

per la salute degli ammalat: 

e del personale ivi operante r 
-• L'osservazione del • PCI * 5 
riferisce ad un avveniment' 
di qualche tempo fa, quanr' 
un giovane infermiere del rr 
parto neuro-chirurgia mori in 
seguito ad una epatite virala 
fulminante quasi sicuramente 
contratta sul lavoro. E' im 
pressionante d'altra parte — 
secondo i comunisti — la fre
quenza con cui * « interi ' re
parti. specialmente quelli de
stinati all'assistenza neonata
le. rimangono chiusi per la 
comparsa di vere e proprie 
epidemie. " dovute • ad infezio
ni da. solmonelle e da altri 
agenti batterici ». " • - .• '• 

Tra le cause della perma
nenza di questa patologia in
fettiva in interi - reparti del 
grande ospedale regionale ve 
ne sono alcune note da. tem
po. ,che >iì<«PCI 'segnala nel 
proprio documento: « L'assen
za di una rete fognante do
tata '. di specifiche caratteri
stiche per la depurazione do
gli scarichi del reparto infet
tivi; l'inadeguatezza dei siste
mi di depurazione delle at
trezzature destinate alla sala 
operatoria e alla biancheria: 
la precarietà delle condizioni 
igieniche della cucina ». - = 
• La richiesta del PCI è che 
venga rapidamente avviata 
un'indagine sulla situazione 
igienica globale del Policlini
co sulla cui base approntare 
un piano di risanamento. 

;, COSENZA • Alla Nuova Uni e lane 

In 16 anni la proprietà 
è cambiata cinque volte 

Malgrado i numerosi finanziamenti non è sfato realiz
zate né rarmrndefflamenfo né lo sviluppo degli impianti 

Nostro servizio 
j COSENZA — Dal convegno 
dei lavoratori tessili svoltosi 
giovedì scorso nell'ambito 
dello sciopero nazionale di 
categoria proclamato dai sin
dacati unitari, è emersa con 
chiarezza la eccezionale gra
vità che sU attraversando 
questo settore nella provin
cia di Cosenza; gravità che 
del resto noi comunisti ave
vamo' avuto modo di sottoli
neare in altre occasioni e. 
in ultimo, in una sede auto
revole come la mozione par
lamentare sulla Calabria pre
sentata nei giorni scorsi. La 
crisi ha investito tutte le 
fabbriche tessili del Cosen
tino. ma in modo particola-
le le aziende Andreae e Mon-
tefibre di Castrovillari e la 
Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare dove è in gioco la lo
ro stessa esistenza. 

Per quanto riguarda la 
Nuova Lini e Lane si è ar
rivati ormai ad un punto li
mite e se si vuole salvare 
questa fabbrica (232 operai) 
bisogna agire subito. La vi
cenda è esemplare; questa 
azienda ha avuto durante 
tutta la sua breve esistenza 
(appena 16 anni) ben cinque 
passaggi di proprietà, tutti 
avvenuti attraverso cospicui 
finanziamenti pubblici e sen
za che si avesse nel contem
po un ammodernamento ed 
uno sviluppo degli impianti. 
Oggi a causa delle ennesime 
speculazioni degli attuali pa
droni ci troviamo di fronte 
ad una situazione in cui la 
merce prodotta dall'azienda 
viene venduta sottocosto. 
non si conosce con chiarezza 
l'assetto proprietario della 
fabbrica e addirittura non 
si pagano nemmeno i con
sumi di energia elettrica. 

Noi comunisti pensiamo che 
da questa vicenda debba ve
nir fuori una denuncia forte 
che abbia risonanza naziona
le: una denuncia su come è 
andata avanti in Calabria la 
politica degli sprechi, su co
me i governi finora succe
dutisi non abbiano control

lato se i soldi elargiti agli 
imprenditori venivano spesi 
e come venivano spesi. 

Abbiamo sollevato il proble
ma della Nuova Lini e Lane 
anche in una interrogazione 
parlamentare e il governo 
ora deve intervenire subito. 
con una logica ed un rigore 
diversi rispetto ad un pas
sato anche recente. Questa 
fabbrica non deve chiudere 
ma deve diventare invece 
competitiva. 

Accanto alle iniziative ehe 
sono emerse dal • convegno 
(sciopero di tutte le Indu
strie il 15 novembre, una 
conferenza tessile regionale. 
ecc.) noi proporremo nei pros
simi giorni alle altre forze 
politiche democratiche, ai 
sindacati, ai consigli di fab
brica e agli Enti locali in
teressati di sostenere con una 
iniziativa politica specifica 
nel settore tessile il confron
to con il governo in merito 
alla vertenza Calabria. 

Infatti, sia per quanto ri
guarda la Nuova Lini e La
ne e sia per gli interventi 
GEPI nelle fabbriche di Ca
strovillari. ci pare che sareb
be utile una iniziativa uni
taria ed immediata verso il 
governo, la giunta regionale 
e i gruppi parlamentari. H 
movimento democratico cala
brese non può più limitarsi 
alla pura e semplice protesta 
ma deve nello stesso tempo 
essere capace di elaborare 
proposte concrete e indicare 
soluzioni adeguate. . 

g .s . 

• OCCI IN EDICOLA « NUOVA 
PUGLIA > MfMSlLC DEL PCI 
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